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Lettera di Agustin a Orsini del 24 febbraio 1571 :

« Dite che avete perso gli antiquari Onufrio, Hegio morti et Pyrrho et 
Manutio absenti »



Apollodori Atheniensis Bibliotheces, sive de Deorum origine, tam graece quam latine luculentis pariter, 
ac doctis annotationibus illustrati et nunc primum in lucem editi libri tres. Benedicto Aegio Spoletino
interprete, accessit etiam libris hisce nominum, rerumque opulentissimus index. Quibus demum additus
est Scipionis Tetti viri apprimedocti de Apollodoris ad Othonem Trucsium Cardinalem amplissimum
commentarius. Romae in aedibus Antoni Bladi 1555.  
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Strabo, Peri Geographias (De situ Orbis), Venetis, Aldi d., 1515
l’esemplare comprato da Benedetto Egio nel 1525 è custodito alla Biblioteca Vaticana

(Vat.aldine I.38)

B. Egiou, ewnhmenos dracmwn ie (15), afkh (1525) 



Epigrammata antiquae Urbis, Romae, 1521 (Jacobus Mazochius)



Epigrammata antiquae Urbis, Romae, 1521

Epigrammata antiquae Urbis, Romae, 1521



Scambio di lettere tra Angelo Colocci e Fabio Vigili nel 1540



Utimo ricordo di Egio da parte di Ligorio, nella prefazione del libro delle « antichità romane » sulle
abbreviature epigrafiche, redatto dopo il 1570



Scambio di lettere tra Angelo Colocci e Egio (data?)



Menologium Rusticum Colotianum CIL VI 2305
(Napoli, Museo archeologico nazionale)



Epigrammata antiquae Urbis, Romae, 1521  esemplare del Metello con lezioni
marginali provenienti da Egio (Vat.lat.8495) 

Ben.(edictus) Heg.(ius) et Pyrrh.(us) Logorus exscrips(erunt)



Epigrammata antiquae Urbis, Romae, 1521  esemplare del Metello con lezioni marginali
provenienti congiuntamente da Egio e da Ligorio (Vat.lat.8495) :

Ben.(edictus) Heg.(ius) et Pyrrh.(us) Logorus exscrips(erunt)



Esemplare degli Epigrammata appartenente a Egio con note marginali sue  e firma sua (« B.Egius »)
(Oxford, Bodleian Library, Auct.S.10.25)



Vat.lat.6038, f.10r. Manoscritto scritto da Metello

« Ex duob.(us) fragmentis quae vidit Ben.(edictus) He.(ius) »

{"



Codice scritto da Aldo Manuzio junior (Vat.lat.5237).

« Quae sic Benedictus Aegius Umber,vertit ». 



Lex Antonia de Termessibus (Muzeo nazionale archeologico di Napoli) 
Promulgata nel 68 a.C tra Roma e la città di Termessi in Pisida, e scoperta nel Cinquecento



Procopio Cesariense. De la longa et aspra guerra de Gothi libri tre ; di Latino in 
volgare tradotte per Benedetto Egio. Venetia 1544



Procopio Cesariense de la guerra di Giustiniano imperatore contra i Persiani, lib. 2.
De la guerra del medesimo contra i Vandali, lib. 2. Di latino in volgare tradotti per 

Benedetto Egio da Spoleti, Vinegia 1547



Procopio Cesariense De gli edifici di Giustiniano imperatore di greco in volgare 
tradotti per Benedetto Egio da Spoleti. Vinegia Tramezzini 1547.



L’historia eccelsiastica d’Eusebio Cesarense tradotta dal lation nella lingua volgare.
Venezia, Michee Tramezzino. 1547



L’historie di Paolo Diacono, Venezia 1548



Nota stesa da Egio sull’esemplare della traduzione di Strabone di Romolo Amaseo, 
Firenze 1551 (Vat.Rar.I.I.593)

« B.(enedicti) Aegii Romuli Amasei huiusce authoris interpretis
doctissimi et fidissimi liberalitate, 1551 ».







Benedictus Aegius ad Laelium Capilupum

Si vera est Laeli, Samij sententia vatis
quae tua nunc anima est, ante Maronis erat



Laelii Capilupi ad Benedictum Aegium
Cento XI.



Produzione poetica inedita di Egio nel Chigiano J.IV.102

Alcuni testi

In statuam Ciceronis (f.94v.)

Sum Cicero cives, facundia prisca remansit

Si vetus in nobis lingua latina manet

Epitaphium Michelangeli Bonarotti (f.98v.)

Ille Bonarotius clarus virtutibus ingens

Ad superum laetus templa beata redit



Epigramma greco (n.2) di Fulvio Orsini a Egio. Lettera dedicatoria di Egio
a Orsini.



O Panvinius, Reipublicae romanae commentariorum libri tres, Basileae
1558.

• Et inventam veterumque antiquariorum infinitos paene errores diligenter 
prudenterque animadvertunt; a quibus ego me didicisse fatero, eorum quae
primo hoc libro digessi.



Spoleto nelle antichità romane di Ligorio



Spoleto nelle antichità romane di Ligorio





Menzione nel manoscritto parigino delle antichità romane di Ligorio, dell’edizione commentata dei 
regionari di Sesto Rufo e Publio Vittore fatta da Faerno e Egio



Stampe dei circhi antichi (Pirro Ligorio)





Traduzione dal greco al latino di Egio nelle antichità romane di Ligorio
Benedictus Aegius Spoletinus hoc in Batonis eulogium
aliptarum decretum ita vertebat
( IG XII,3,331, 153 av. J.C.),



Epigrafi tradotte dal greco al latino da Egio nelle antichità romane di 
Ligorio







Moneta di Egio conservata nelle antichità romane di Ligorio (Napoli, VI c. 285r.)

: « I ritratto di questa medaglia ch econserva M. Benedetto Egio ancor che sia picciola e molto rara
(…) »





Moneta di Egio conservata nelle antichità romane di Ligorio (Napoli, VI c. 274v.)

« Che ora è di M. Benedetto Egio »



Passi tratti dall’pera egiana di Procopie nelle antichità romane di Ligorio : 
a proposito del tempio di Giano



Nota manoscritta di Egio nel suo esemplare a stampa di Plinio il vecchio Basilea 1525 
(ora Vat.Ottob.lat.3055)

A proposito di una moneta di Vespasiano trovata nel suo giardino a Spoleto nel
1563

« Est penes Aegium Spoletio et inventus est Spoletii in hortis Aegianis
mense octobri MCLXIII ».



A.Sansi, Storia del comune di Spoleto, II « Accademia Spoletina », Foligno 1884, 
p.261, che ricorda la lapide seguente, ora dispersa

ANNO A. CHRISTO NATO MDLXIII DOMUS (SIC) HANC BENEDICTUS 
AEGIUS DOMO SPOLETIO SIBI POSTERISQUE SUEIS POSTERISQUE 
EORUM DE PHILOLOGIAE MANUBEIS A FUNDAMENTO CONDIDIT

Nel 1563 Benedetto Egio a costruito nella sua patria di Spoleto dai
fundamenti questa casa per lui, i suoi discendenti e i loro discendenti
dal bottino della filologia.



Nella sua edizione dei « Fasti », 1558, Panvinio menziona il libro « delle paradosse » di Ligorio citando
gli eruditi che l’hanno aiutato (Pantagato e Egio )



Bartolomeus Marlianus, Topographia antiquae Romae, Lugduni 1534



Nella sua edizione dei « Fasti », 1558, Panvinio menziona il libro « delle paradosse » di Ligorio citando
gli eruditi che l’hanno aiutato (Pantagato e Egio )





Critica del Ligorio contro Marliani nella sua edizione del 1553



Ligorio contro Marliani nelle antchità romane : critiche del Marliani a proposito del sito del foro :

« e chiamo mei testimoni ancora questi huomini illustri dotati delle bone lettere et osservatori delle 
antichità, Messer Benedetto Egio da Spoleto; Messer Giovanfrancesco Sonantio da
Rieti, Messer Tomaso Spica et Messer Iulio Poggio Romano et Messer Petronio Barbato da Foligno et 
molti ancora che si sono accertati che il Merliale s’era ingannato nelle sue antichità scritte e a 
stampe ».



Critica di Egio contro Marliani

1) in margine al suo esemplare della topografia di Marliani, p.16
2) nella sua edizione di Apollodoro (1555)

3) in margine al suo esemplare della topografia di Marliani, p.120



Menzione nelle antichità romane di uno scritto di Egio sull’interpretazione di una figura femminile(dea
Hygia)  sul rovescio di una moneta di Traiano



« Damnatio memoriae (?)»  di Egio nel manoscritto preparatorio all’edizione delle iscrizioni greche







Nella sua edizione dei « Fasti », 1558, Panvinio menziona il libro « delle paradosse » di Ligorio citando
gli eruditi che l’hanno aiutato (Pantagato e Egio )


